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Ogni anno i comuni devono trasmet-
tere al Dipartimento delle fi nanze e 
dei comuni il proprio conto annuale 
e il rapporto della commissione della 
gestione, al più tardi un anno dopo 
la chiusura dei conti. L‘Uffi cio per i 
comuni (UC) analizza i conti annuali 
e li valuta secondo criteri standardiz-
zati a livello nazionale. L‘UC pubblica 
questa statistica fi nanziaria per ogni 
comune sul proprio sito web www.afg.
gr.ch (Temi/progetti; informazioni sui 
comuni). L‘analisi 2011 è avvenuta per 
i 178 comuni politici. Rispetto all‘anno 
precedente il loro numero si è ridotto 
di due: i comuni di Fanas e Valzeina si 
sono aggregati a Grüsch con effetto 
all‘1° gennaio 2011.

Conclusione: situazione fi nanziaria 
complessivamente solida, grandi 
differenze nei singoli casi
I comuni grigionesi hanno potuto pro-
seguire anche nel 2011 lo sviluppo 
positivo delle loro fi nanze, anche se 
si osserva un leggero rallentamento. 
Il patrimonio netto per abitante è 
aumentato di 65 franchi attestandosi 
a 624 franchi. Come mostra il grafi co 
1, l‘aumento del patrimonio è stato 
accompagnato da una riduzione del 
tasso fi scale medio.
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Dall‘elenco allegato risultano gli indica-
tori di tutti i comuni grigionesi. Si nota 
che i valori dei singoli comuni divergono 
fortemente gli uni dagli altri e che sin-
goli indicatori sono strettamente corre-
lati. Sulla base di questi dati è possibile 
farsi una prima idea circa la situazione 
fi nanziaria dei singoli comuni. Per per-
mettere una valutazione conclusiva è 
necessario considerare ulteriori fattori 
(conto annuale dettagliato, futuro biso-
gno di investimenti, infrastruttura a dis-
posizione, ecc.).

Autofi nanziamento (cash fl ow)
Un parametro fondamentale per 
valutare il margine di manovra fi nan-
ziario di un comune è costituito 
dall‘autofi nanziamento. Con 1‘099 
franchi, nel 2011 l‘autofi nanziamento 
per abitante si è attestato leggermente 
al di sotto del livello dell‘anno prece-
dente. Per contro, gli investimenti netti 
per abitante sono saliti a 1‘104 franchi e 
si collocano così chiaramente al di sopra 
della media pluriennale.

Gli investimenti lordi di 346,7 milioni di 
franchi di tutti i comuni grigionesi nel 
2011 si sono situati a un valore conside-
revolmente superiore alla media. 
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Grado di autofi nanziamento
Il grado di autofi nanziamento mostra 
in quale misura gli investimenti netti 
possono essere fi nanziati con mezzi 
propri (autofi nanziamento). Un grado di 
autofi nanziamento superiore al 100 per 
cento porta a una riduzione del debito 
e a un aumento del patrimonio dispo-
nibile. Se questo indicatore si situa al di 
sotto del 100 per cento vi è un nuovo 
indebitamento, ovvero una riduzione 
della sostanza a disposizione. Il grado 
di autofi nanziamento medio dovrebbe 
ammontare a medio termine al 100 per 
cento.

Nel 2011, con il 99,37 per cento il grado 
di autofi nanziamento si è collocato per 
la prima volta da qualche anno al di 
sotto del 100 per cento. Come si può 
osservare nel grafi co 2 „Autofi nanzia-
mento / investimenti netti“, per poter 
effettuare gli investimenti futuri si rende 
ora necessaria l‘eccedenza di autofi nan-
ziamento accumulata negli ultimi anni. 
Nel 2011, 70 comuni presentavano un 
grado di autofi nanziamento superiore 
al 100 per cento. Sempre nel 2011, 67 
comuni si trovavano nella fascia proble-
matica con un valore inferiore al 70 per 
cento.

Se nei prossimi anni gli investimenti 
netti dovessero rimanere a questo livello 
elevato, i comuni dovranno pensare a 
come fi nanziarli.

Patrimonio netto per abitante
Il patrimonio netto per abitante di tutti i 
comuni è aumentato di 65 franchi atte-
standosi a 624 franchi. Le differenze 
tra i singoli comuni sono però sorpren-
denti. Mathon (49 abitanti) disponeva 
ad esempio del patrimonio netto più 
elevato, pari a 51‘377 franchi, e Stierva 
(132 abitanti) del debito netto più ele-

Quota di autofi nanziamento
La capacità fi nanziaria e il margine di 
manovra fi nanziario di un comune sono 
caratterizzati dalla quota di autofi nan-
ziamento, che pone l‘autofi nanziamento 
in rapporto ai ricavi fi nanziari. Con il 
15,85 per cento, la quota di autofi nan-
ziamento media si è attestata solo leg-
germente al di sotto del valore del 15,99 
per cento registrato l‘anno precedente 
e può continuare a essere considerata 
suffi ciente. Una quota di autofi nanzia-
mento superiore al 20 per cento è stata 

raggiunta nel 2011 da 61 comuni, 16 in 
meno rispetto all‘anno precedente. Una 
quota di autofi nanziamento debole, 
inferiore al 10 per cento, è stata regi-
strata da 50 comuni (uno in più rispetto 
all‘anno precedente).

Quota degli oneri fi nanziari
Con la quota degli oneri fi nanziari viene 
indicato il carico del bilancio pubblico 
con costi del capitale per investimenti 
effettuati in passato. Un‘elevata quota 
degli oneri fi nanziari indica quindi 
un‘elevata necessità di effettuare 
ammortamenti e/o un elevato indebita-
mento. Con il 6,19 per cento, la quota 
degli oneri fi nanziari media si è collo-
cata nel 2011 leggermente al di sotto 
del valore del 2010. In prospettiva a 
lungo termine questo valore va conside-
rato come molto positivo. Nel 2011, la 
quota degli oneri fi nanziari ha superato 
solo in 5 comuni il 25 per cento, quota 
che viene considerata come „diffi cil-
mente sostenibile“. Al contrario, 154 
comuni presentavano un valore sosteni-
bile inferiore al 15 per cento.
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Quota degli interessi
La quota degli interessi esprime il rap-
porto tra l‘onere del debito e i ricavi 
fi nanziari. La quota degli interessi ha 
presentato anche nel 2011 uno svi-
luppo positivo e si attesta nel frattempo 
al -3,42 per cento. In questo contesto 
va menzionato quale importante fattore 
il livello generalmente molto basso degli 
interessi. Nel 2011, 138 comuni non 
presentavano al netto un onere dovuto 
a interessi e solo per 5 comuni questo 
onere era a un livello critico.

vato, pari a -12‘941 franchi. Nel 2011 
erano complessivamente 70 i comuni 
che presentavano un debito netto, 7 
dei quali presentavano un debito netto 
superiore a 10‘000 franchi. Con il 
MCA1, la comparabilità del patrimonio 
netto va tuttavia in generale relativiz-
zata. 

I grafi ci 1 e 3 confrontano lo sviluppo 
del patrimonio netto con lo sviluppo dei 
tassi fi scali. Dal 2002, solo la regione 
Albula ha aumentato il tasso fi scale 
medio. Una riduzione del patrimonio 
netto o un aumento del debito netto 
sono stati registrati dalle regioni Moesa 
e Prättigau / Davos. 

Grafi co 1

Grafi co 2
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Quota del debito lordo
La quota al debito lordo presenta i 
debiti lordi in per cento dei ricavi fi nan-
ziari. Questo indicatore, calato costan-
temente negli ultimi anni, nel 2011 
è salito di 0,95 punti, attestandosi 
all‘86,38 per cento, che può essere con-
siderato un valore solido. 72 comuni 
hanno presentato nel 2011 un valore 
molto buono inferiore al 50 per cento. 
37 comuni hanno presentato un valore 
scarso, superiore al 150 per cento, e di 
questi 14 si sono trovati nella fascia cri-
tica superiore al 200 per cento.

Quota degli investimenti
Per determinare questo indicatore, gli 
investimenti lordi vengono posti in rap-
porto alle uscite consolidate (comples-
sive). Questo indicatore mostra l‘attività 
nel settore degli investimenti e/o 
l‘aumento dell‘indebitamento netto. 
Nel 2011 la quota degli investimenti 
si è leggermente ridotta, attestandosi 
al 23,5 per cento, ciò che rientra nella 
fascia relativamente stretta del 22 – 25 
per cento nella quale è oscillata negli 
ultimi anni. 25 comuni, 7 in più rispetto 
all‘anno precedente, hanno presentato 
nel 2011 una quota degli investimenti 
inferiore al 10 per cento.

I motivi della situazione fi nanziaria 
solida
• Gli strumenti di gestione disponibili 

si sono dimostrati validi.
• Nel recente passato, i comuni gri-

gionesi sono stati preservati da mal-
tempo / catastrofi .

• Laddove vi sono stati spostamenti 
di oneri, questi si sono verifi cati 
verso il Cantone.

• I comuni fi nanziariamente deboli 
hanno potuto contare a più riprese 
sull‘aiuto di terzi (padrinati, ecc.).

• Complessivamente, i comuni gri-
gionesi non hanno vissuto al di 
sopra delle loro possibilità. Le spese 
complessive di tutti i comuni grigio-
nesi, dal 2002, sono cresciute solo 
in misura leggermente superiore 
rispetto ai ricavi.

Indicatore / valore 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 Ø

Grado di autofi nanziamento in %  1) 153.76 103.89 121.99 125.57 117.43 148.24 116.50 103.62 102.96 99.37 119.33

Quota di autofi nanziamento in %  2) 18.49 17.19 18.56 18.17 19.52 21.27 18.84 16.09 15.69 15.85 18.00

Quota degli oneri fi nanziari in %  3) 9.34 8.96 8.82 7.88 7.56 7.22 6.85 6.22 6.35 6.19 7.54

Quata degli interessi in %  4) -0.44 -1.08 -2.19 -1.59 -2.39 -2.38 -2.52 -2.93 -2.90 -3.42 -2.18

Quota al debito lordo in %  5) 0.00 0.00 105.27 100.21 105.00 94.96 87.31 88.22 85.43 86.41 94.10

Quota agli investimenti in %  6) 0.00 0.00 24.59 22.68 24.96 24.49 24.27 23.76 24.52 23.50 24.10

Patrimonio (+) /depito (-) netto in fr. per abitante 7)  -1‘930 -1‘687 -1‘236 -1‘048 -823 +23 +323 +449 +559 +624 -475

1)   Ideale: 100 % e oltre; buono fi no a sostenibile: 100 - 70 %; problematico: inferiore al 70 %

2)   Buona: oltre il 20 %; media: 10 - 20 %; bassa: inferiore al 10 %

3)   Bassa: inferiore al 5 %; sostenibile: 5 - 15 %; elevata fi no a molto elevata: 15 - 25 %; appena sostenibile: oltre il 25 %

4)   Bassa: inferiore al 2 %; media: 2 - 5 %; elevata 5 - 8 %; molto elevata (indebitamento appena sostenibile): oltre l‘ 8 %

5)   Molto buona: < 50 %; buona: 50 - 100 %; media: 100 - 150 %; scarsa: 150 - 200 %; critica: > 200 %

6)   Debole: < 10 %; media 10 - 20 %; intensa: 20 - 30 %; molto intensa: > 30%

7)   Basso: fi no a fr. -1‘000; medio: fr. -1‘000 - -3‘000; elevato: fr. -3‘000 - -5‘000; molto elevato: oltre fr. -5‘000

Indicatori fi nanziari dei comuni grigionesi 2002 - 2011

Grafi co 3



di Flims, il Popolo dovrebbe esprimersi 
in tal senso prossimamente. Spetta 
poi al Gran Consiglio, consapevole 
della volontà dei comuni, procedere 
all‘assegnazione dei comuni nella legge 
sulla suddivisione del Cantone dei Gri-
gioni in distretti e circoli. 

Struttura organizzativa delle 
regioni
La struttura organizzativa delle regioni 
tiene conto delle decisioni prese dal 
Gran Consiglio nella sessione di feb-
braio 2011 in occasione del dibat-
tito relativo alla riforma territoriale e 
dei comuni. Le regioni rappresentano 
uno strumento per l‘adempimento 
effi cace dei compiti, principalmente per 
i comuni, e si rifanno molto a questi 
ultimi. Le regioni dovranno servire 
all‘adempimento di compiti sovracomu-
nali, senza però contrastare la riforma 
dei comuni, che a lungo termine mira 
a un numero di comuni inferiore a 50. 
La proposta principale tiene conto di 
queste premesse. La documentazione di 
consultazione prevede una variante che 
permetterebbe alle regioni di decidere 
liberamente in merito alla nomina e alla 
composizione dei propri organi. In con-
siderazione dei vantaggi e degli svan-
taggi e sulla base delle chiare decisioni 
del Gran Consiglio (cfr. PGC febbraio 
2011, p. 626 segg.), il Governo predi-
lige la proposta principale.

Scadenzario
La legislazione esecutiva dovrebbe 
essere discussa in Gran Consiglio nella 
sessione di aprile 2014. In questo modo 
i comuni delle singole regioni hanno la 
possibilità di emanare entro la fi ne del 
2014 degli statuti regionali conformi 
alle direttive.

La consultazione durerà fi no al 30 
giugno 2013. La documentazione 
relativa alla consultazione può 
essere consultata su www.gr.ch 
(Pubblicazioni / Consultazioni).

Vi preghiamo di tenervi liberi sabato 25 
maggio 2013, dalle 9.30 alle 14.00. 
Siamo lieti di invitarvi in questa data 
a un convegno dei comuni. L‘evento 
si terrà nell‘Arena a Cazis e si rivolge 
a tutti i comuni grigionesi. Coglie-
remo l‘occasione per informare le e i 
presidenti comunali, i municipali, altri 
membri dell‘autorità, i membri delle 
CdG e i segretari comunali su temi e svi-
luppi attuali e importanti per i comuni.

La Consigliera di Stato Barbara Janom 
Steiner aprirà il convegno e vi informerà 
sulle novità in seno al Dipartimento. In 
seguito riceverete ulteriori informazioni 
da parte del nostro Uffi cio e di uffi ci 
esterni. Al termine sarete invitati a un 
aperitivo e a degli scambi in un quadro 
informale. 

Riceverete prossimamente il programma 
dettagliato e l‘iscrizione al convegno dei 
comuni.

Vi auguriamo
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Il Governo ha dato il via alla con-
sultazione relativa alla legislazione 
esecutiva sulla riforma territori-
ale. La legislazione esecutiva com-
prende l‘assegnazione dei comuni 
alle undici regioni, la struttura orga-
nizzativa delle regioni, nonché num-
erosi adeguamenti formali.  

Il 23 settembre 2012, il Popolo grigio-
nese ha approvato la revisione parziale 
della Costituzione cantonale del 13 
giugno 2012 con 31‘788 voti contro 
9‘410. A partire dal 2015, i responsa-
bili dei compiti saranno dunque undici 
regioni che sostituiranno gli odierni 
undici distretti, 14 corporazioni regio-
nali e 39 circoli.

La legislazione esecutiva disciplina tra 
l‘altro l‘assegnazione dei comuni alle 
regioni e la loro confi gurazione organiz-
zativa e prevede numerosi adeguamenti 
formali. Essa considera la soppressione 
dei distretti, delle corporazioni regionali 
e dei circoli. Con la riforma territoriale, 
i circoli quali enti di diritto pubblico ver-
ranno sciolti, però verranno mantenuti 
quali circondari elettorali. Laddove gli 
adeguamenti non sono semplici adegu-
amenti formali, sono previsti progetti di 
consultazione indipendenti. 

Attribuzione dei comuni alle regioni
Il punto di partenza per la proposta di 
attribuzione dei comuni alle regioni è 
costituito dall‘attuale suddivisione dei 
distretti. Degli adeguamenti paiono 
sensati solo in pochi casi. Alla base 
degli adeguamenti è stata posta la rif-
lessione secondo la quale le aggrega-
zioni di comuni ipotizzabili dovrebbero 
per quanto possibile avvenire all‘interno 
della stessa regione e gli spazi funzio-
nali non dovrebbero per quanto pos-
sibile essere divisi. In questo senso il 
Comune di Mutten è stato assegnato 
alla regione Viamala (anziché Albula) e 
il Comune di Haldenstein alla regione 
Plessur (anziché Landquart). Per quanto 
riguarda i Comuni di Flims e di Trin, 
questi sono stati assegnati alla regione 
Imboden. L‘assemblea comunale di 
Trin si è già espressa in modo chiaro a 
favore di questa soluzione. Nel Comune 

Convegno dei 
comuni 2013

Legislazione esecutiva 
sulla riforma territoriale

BuonaBuona
        Pasqua!        Pasqua!
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Almens 226 130.000 4 21.84 11.85 -2.57 28.43 34.17 3'556

Alvaneu 404 110.000 3 103.55 9.96 6.62 -4.17 16.98 14.38 5'439

Alvaschein 138 105.000 3 272.70 24.72 6.90 -1.34 0.00 14.81 7'827

Andeer 876 90.000 2 149.39 17.76 11.20 -0.11 176.56 19.02 -3'965

Andiast 228 125.000 4 18.79 4.22 -12.11 13.48 5.37 8'064

Ardez 428 88.000 2 147.89 25.24 11.82 -1.04 79.40 27.01 4'883

Arosa 2'237 90.000 1 40.03 24.45 12.11 -6.46 159.88 47.83 -4'798

Arvigo 90 90.000 4 8.20 8.10 19.77 -11.73 25.43 56.83 23'139

Avers 171 110.000 5 158.34 18.71 12.46 2.65 165.55 27.92 -6'649

Bergün/Bravuogn 465 130.000 5 148.25 19.72 13.57 5.02 205.44 25.68 -12'406

Bever 660 80.000 2 1415.45 12.59 11.96 -4.81 0.00 4.00 5'748

Bivio 197 130.000 5 125.56 14.78 19.39 6.17 260.59 32.51 -11'892

Bonaduz 2'820 88.000 2 737.03 15.05 2.43 -8.26 80.90 12.93 -2'336

Braggio 56 130.000 5 251.66 29.29 9.30 -1.19 46.51 26.51 1'802

Bregaglia 1'583 95.000 2 148.23 15.32 4.38 -1.56 35.46 17.97 2'347

Breil/Brigels 1'296 100.000 3 239.00 27.55 3.73 -2.02 25.02 31.80 2'736

Brienz/Brinzauls 120 110.000 3 625.20 29.51 4.48 -4.50 5.28 35.61 18'949

Brusio 1'101 85.000 2 116.00 15.99 0.00 -4.15 30.09 23.65 -1'536

Buseno 104 120.000 4 60.78 23.30 24.21 -0.82 113.65 35.29 2'820

Calfreisen 60 120.000 5 -27.83 -8.70 16.20 -1.53 8.81 22.33 2'920

Cama 529 70.000 2 199.35 27.78 13.83 -0.41 167.00 18.35 -5'187

Castaneda 226 95.000 3 113.43 12.40 -0.68 -0.68 4.79 18.86 9'885

Castiel 125 120.000 5 -14.76 -3.37 5.07 -4.87 82.63 34.58 8'706

Casti-Wergenstein 51 130.000 5 14.20 4.79 8.83 1.04 226.07 43.57 -5'592

Castrisch 396 120.000 4 8.41 4.05 -3.87 49.56 6.46 4'958

Cauco 35 130.000 5 25.21 4.49 -7.27 28.77 4.26 25'224

Cazis 2'034 120.000 4 60.98 8.78 7.13 -1.08 62.79 26.41 2'486

Celerina/Schlarigna 1'514 57.000 1 317.89 26.53 -2.35 -7.37 0.00 12.61 45'261

Chur 33'984 90.000 1 62.67 5.23 -2.10 -8.77 96.27 10.08 -3'044

Churwalden 2'116 90.000 3 16.76 5.74 -0.94 25.66 8.50 5'443

Conters i.P. 227 70.000 3 128.97 42.63 0.36 -4.69 6.24 40.30 28'559

Cumbel 238 120.000 4 22.80 7.96 4.86 -0.99 56.91 43.74 2'440

Cunter 243 84.000 2 56.97 18.40 -2.17 -13.95 41.60 34.70 4'349

Davos 11'131 103.000 2 58.67 11.77 9.24 -3.24 175.43 25.45 -5'246

Degen 235 120.000 4 55.97 25.35 -0.36 -2.99 70.04 43.33 5'202

Disentis/Mustér 2'067 120.000 3 256.29 18.51 13.05 1.75 124.70 15.18 -5'611

Domat/Ems 7'392 90.000 2 363.20 14.31 12.54 -2.76 12.60 6.83 2'467

Donat 214 120.000 4 7.72 2.14 -3.37 -13.48 62.47 28.57 10'402

Duvin 84 130.000 5 -141.59 -9.89 3.69 -0.32 189.01 17.71 -9'138

Falera 589 75.000 1 80.30 21.82 6.85 -2.71 27.71 30.25 8'852

Felsberg 2'318 98.000 3 85.82 12.97 14.15 0.41 77.95 16.42 358

Ferrera 87 70.000 1 849.38 37.11 0.10 -1.70 75.19 26.16 38'643

Fideris 602 120.000 4 10.00 11.68 1.32 113.40 2.07 -1'462

Filisur 460 130.000 5 303.96 22.26 11.22 1.31 180.64 19.20 -11'705

Fläsch 593 88.000 2 53.13 8.54 7.03 -4.41 122.25 30.73 -1'168

Flerden 215 120.000 5 133.03 28.83 -2.58 -11.72 28.74 26.00 12'769

Flims 2'689 90.000 2 195.69 19.89 5.90 -1.57 51.87 28.92 3'309

Ftan 526 110.000 3 57.04 9.78 13.84 1.28 123.73 20.00 -2'082

Furna 186 130.000 5 22.34 6.93 -2.14 26.28 8.77 6'375

Fürstenau 351 110.000 4 43.40 4.64 0.66 -3.01 0.00 10.07 6'959

Finanzstatistik der Bündner Gemeinden                                                Finanzkennzahlen 2011

Beilage zur                    1/2013
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Grono 959 90.000 2 3.18 1.84 19.86 4.61 400.69 41.80 -12'199

Grüsch 1'891 80.000 2 -28.83 -8.86 1.32 0.23 12.49 28.81 790

Guarda 164 100.000 3 127.23 29.90 9.40 -0.05 78.94 26.86 9'853

Haldenstein 1'007 105.000 3 34.78 5.15 8.12 -0.19 114.87 19.99 600

Hinterrhein 65 75.000 4 -0.11 -0.02 -24.16 -37.78 5.53 15.03 29'683

Igis 7'868 100.000 3 25.36 4.52 9.47 1.29 137.88 19.20 -1'676

Ilanz 2'327 105.000 3 145708.90 5.99 6.30 -3.22 101.65 9.43 -1'154

Jenaz 1'164 100.000 3 2.15 10.55 -1.33 56.07 2.30 1'070

Jenins 879 93.000 2 22.36 3.09 7.12 -0.16 117.36 23.95 -372

Klosters-Serneus 3'887 90.200 2 64.05 24.21 19.68 -1.92 3.00 43.24 8'092

Küblis 832 120.000 4 179.18 14.88 5.41 -5.88 61.49 13.77 490

La Punt-Chamues-ch 748 77.500 1 137.06 25.88 -1.75 -4.19 66.21 24.35 10'545

Laax 1'376 68.000 1 10.25 -1.03 -3.01 10.25 22.70 5'730

Ladir 115 120.000 4 200.26 12.25 7.04 -4.71 0.00 22.14 19'093

Langwies 296 110.000 4 73.02 10.74 10.37 -1.36 31.64 25.64 -171

Lantsch/Lenz 532 90.000 2 61.14 31.34 6.71 -4.69 32.98 52.16 5'825

Lavin 227 90.000 3 134.13 16.55 10.25 -3.59 182.97 21.81 -3'588

Leggia 124 120.000 5 305.88 16.56 12.20 -0.09 93.69 11.81 78

Lohn 46 130.000 5 -8.88 4.84 -5.05 87.96 1.68 -689

Lostallo 716 90.000 3 16.81 3.78 -6.79 113.25 10.10 913

Lüen 82 100.000 4 17.07 1.13 15.99 -8.48 569.34 13.14 -6'605

Lumbrein 363 120.000 4 1415.71 70.37 3.81 -0.50 40.57 34.37 6'358

Luven 199 120.000 5 -38.24 -9.60 -3.96 -12.60 114.55 24.98 4'776

Luzein 1'191 120.000 4 59.30 19.83 -0.37 -2.07 33.93 37.37 1'404

Madulain 215 85.000 1 31.32 -8.06 -8.06 21.82 4.69 27'965

Maienfeld 2'612 77.000 1 68.88 10.44 2.50 -2.42 42.51 20.71 4'717

Maladers 499 110.000 3 457.42 15.02 11.00 -0.29 152.68 9.33 -2'387

Malans 2'224 85.000 2 157.47 17.43 1.51 -2.09 23.65 23.73 2'077

Marmorera 38 50.000 1 682.82 13.34 6.56 -1.24 0.00 3.67 37'666

Masein 412 120.000 4 16.57 10.67 -0.23 26.45 10.74 3'750

Mastrils 556 120.000 4 279.90 21.53 5.99 -0.31 22.21 13.60 2'385

Mathon 49 120.000 5 9.95 4.09 3.74 -9.66 17.64 29.98 51'337

Medel (Lucmagn) 424 90.000 3 51.36 14.47 4.54 -2.42 65.71 33.69 -1'060

Mesocco 1'240 87.000 3 30.17 4.20 10.59 -1.62 178.47 18.49 -6'545

Molinis 124 105.000 4 299.34 14.58 8.68 -11.26 372.70 11.35 6'174

Mon 95 105.000 4 53.43 14.94 1.09 -5.95 103.45 35.36 2'315

Morissen 223 120.000 4 297.32 19.63 -9.13 -15.50 70.61 38.46 7'842

Mulegns 29 100.000 3 2457.50 31.67 -1.16 -2.45 43.56 1.85 21'810

Mundaun 309 120.000 4 410.00 13.54 3.47 -4.32 24.10 35.43 11'402

Mutten 78 130.000 5 1.44 13.44 3.12 128.73 41.53 -1'678

Nufenen 159 120.000 5 32.63 27.82 24.90 0.30 300.85 61.92 -95

Obersaxen 825 130.000 4 87.80 17.15 11.94 -0.89 36.08 25.48 -2'540

Paspels 453 123.000 3 11.06 6.17 -7.10 165.17 4.85 -4'229

Peist 211 120.000 5 3.63 3.46 -3.91 41.54 12.29 2'212

Pigniu 33 130.000 5 38.31 14.44 1.00 4.95 23.96 2'482

Pitasch 106 130.000 5 -40.46 -2.67 3.75 -2.75 69.60 14.39 264

Pontresina 2'008 85.000 1 1833.99 16.50 18.86 0.69 65.26 13.07 -1'044

Poschiavo 3'602 80.000 2 36.38 5.16 3.38 -1.39 14.47 21.31 194

Pratval 253 110.000 3 -0.91 13.34 -1.47 0.00 11.47 6'379

Ramosch 483 130.000 5 95.76 22.57 11.35 -0.89 104.64 48.09 -6'688

Rhäzüns 1'338 120.000 4 83.64 7.91 7.97 0.85 81.29 13.97 -841

Riein 67 120.000 5 5.42 0.61 -7.25 15.75 6.77 20'463

Riom-Parsonz 291 99.750 3 103.72 20.65 1.02 -2.50 0.83 21.65 9'219

Rodels 267 120.000 4 44.92 18.07 12.13 -4.52 199.65 36.22 -4'727

Rongellen 51 33.330 2 53.89 36.06 27.51 18.82 86.05 51.46 23'620

Rossa 114 82.000 4 36.35 33.54 27.61 -4.60 31.86 79.57 4'156

Rothenbrunnen 305 90.000 3 68.53 5.70 12.43 -2.56 115.26 9.70 8'199

Roveredo 2'437 103.000 3 188.81 19.43 10.09 -0.44 179.57 13.14 -2'146

Rueun 414 130.000 5 44.10 21.43 8.22 -0.97 132.41 48.66 -814

Amt für Gemeinden Graubünden, Grabenstrasse 1, 7001 Chur, Tel: 081 257 23 91, Fax: 081 257 21 95, info@afg.gr.ch



3

Gemeinde

Ein-

wohner

2011

(1)

Steuer-

fuss

2011

(2)

Finanz-

kraftgr. 

2010/

2011

(3)

Selbst-

finanzie-

rungs-

grad 

in %

(4)

Selbst-

finanzie-

rungs-

anteil 

in %

(5)

Kapital-

dienst-

anteil

 in %

(6)

Zins-

belas-

tungs-

anteil 

in %

(7)

Brutto-

verschul-

dungs-

anteil

 in %

(8)

Investi-

tions-

anteil

in %

(9)

Nettover-

mögen bzw. 

Nettoschuld

je Einw. 

in Fr.

(10)

Ruschein 345 120.000 4 27.98 6.32 -2.21 33.09 10.32 7'536

Saas i.P. 751 130.000 3 624.60 46.19 7.48 -0.46 109.81 15.53 -2'122

Safien 294 130.000 5 38.57 8.67 9.39 1.24 191.00 30.24 -4'965

Sagogn 660 120.000 3 265.33 22.41 3.30 -3.05 41.38 17.09 5'252

Salouf 215 120.000 4 82.97 22.62 -1.47 -9.38 85.15 27.80 3'130

Samedan 3'019 70.000 1 5.28 4.48 16.24 -2.10 220.96 50.80 -4'970

Samnaun 785 100.000 1 55.14 13.40 4.52 -4.11 143.75 30.95 -4'759

San Vittore 724 100.000 3 37.95 17.11 1.99 182.65 39.19 -1'856

Savognin 977 112.875 3 56.21 27.41 6.91 0.48 83.33 43.82 -2'934

S-chanf 747 90.000 3 71.28 31.05 -2.80 -5.08 60.76 42.68 2'967

Scharans 832 110.000 3 56.52 10.90 7.05 -0.44 1.14 17.94 3'802

Schiers 2'568 120.000 3 113.52 2.32 12.91 0.26 155.89 19.71 11

Schlans 71 130.000 5 20.53 26.40 8.65 -5.86 17.39 64.04 11'785

Schluein 547 105.000 4 34.09 -1.49 -4.80 65.95 2.00 3'372

Schmitten 248 130.000 4 64.96 3.85 26.39 20.23 16.32 7.36 6'708

Schnaus 123 130.000 5 17.67 0.85 -6.24 10.79 1.31 6'592

Scuol 2'353 105.000 3 106.78 23.17 7.02 -0.01 147.67 28.34 -3'032

Seewis i.P. 1'385 120.000 4 150.48 27.22 -7.80 -14.36 12.49 35.90 3'479

Selma 33 120.000 5 9.60 7.87 -7.43 48.13 21.83 20'335

Sent 896 105.000 4 80.31 16.42 10.14 0.85 82.69 25.85 -2'378

Sevgein 198 120.000 4 206.18 17.95 8.03 -2.69 64.19 11.61 3'719

Siat 171 120.000 4 190.25 21.38 3.89 -4.61 5.97 18.91 11'605

Sils i.D. 883 110.000 3 24.16 4.38 3.78 -4.48 5.82 16.82 3'184

Sils i.E./Segl 805 80.000 1 360.28 18.57 10.10 -4.03 36.86 9.31 3'654

Silvaplana 1'006 67.000 1 22.22 5.08 8.64 -4.79 38.08 20.72 18'499

Soazza 353 60.000 1 70.25 18.28 12.70 -0.37 165.10 37.32 -6'645

Splügen 395 88.000 3 54.87 12.86 8.07 -2.75 140.88 30.13 1'582

St. Antönien 369 120.000 5 18.24 8.67 8.35 0.70 174.29 59.03 -4'897

St. Martin 31 120.000 5 88.42 39.09 10.36 -7.97 0.00 44.96 24'852

St. Moritz 5'206 60.000 1 199.79 38.34 2.48 -5.71 17.80 23.95 20'285

St. Peter-Pagig 218 120.000 5 35.37 -7.33 -16.52 229.75 45.42 23'769

Sta. Maria i.C. 109 120.000 4 68.46 24.92 18.96 2.13 192.40 41.03 -7'118

Stierva 132 130.000 4 29.34 11.15 15.65 6.64 339.24 41.81 -12'941

Sufers 124 60.000 2 135.16 18.43 13.44 1.98 131.32 16.70 4'256

Sumvitg 1'258 115.000 4 108.52 18.41 10.28 1.27 107.27 23.74 -3'763

Sur 90 130.000 5 408.02 24.55 20.84 -3.83 54.05 23.92 2'294

Suraua 247 120.000 4 93.76 21.24 8.86 -6.66 34.74 24.04 4'356

Surava 204 120.000 4 335.43 12.50 8.70 0.08 128.09 3.91 -7'644

Susch 223 90.000 3 30.90 -8.58 -11.10 309.81 11.62 5'436

Tamins 1'214 100.000 3 19.84 6.24 10.47 -1.88 145.15 28.44 -4'487

Tarasp 348 90.000 2 70.58 23.24 20.51 -0.49 91.56 32.07 -2'426

Tenna 110 105.000 4 8.89 10.15 7.50 -3.61 181.12 67.97 -1'570

Thusis 2'866 115.000 3 165.07 10.15 13.23 3.25 140.86 13.57 -1'853

Tiefencastel 253 83.500 2 28.13 9.99 3.23 -3.03 158.17 30.62 -4'535

Tinizong-Rona 330 100.000 3 138.48 9.10 12.27 0.60 107.00 8.69 -4'988

Tomils 713 120.000 4 68.88 7.43 2.68 -2.82 20.11 35.43 3'232

Trimmis 3'047 95.000 3 55.70 9.31 6.73 -2.46 104.31 22.97 -1'121

Trin 1'222 100.000 3 4527.78 19.03 0.74 -6.08 42.35 32.48 2'860

Trun 1'156 120.000 5 266.21 21.36 13.62 1.79 111.80 10.87 -5'657

Tschappina 139 120.000 5 363.14 20.99 -5.43 -13.73 17.40 20.60 18'898

Tschiertschen-Praden 304 120.000 4 174.47 22.22 3.34 -2.89 62.58 20.37 2'357

Tschlin 442 100.000 3 484.49 36.21 37.54 0.39 110.48 18.77 -406

Tujetsch 1'693 95.000 2 496.04 22.99 3.15 1.82 86.39 21.78 2'726

Untervaz 2'353 95.000 3 59.48 19.10 3.33 -1.07 83.95 33.66 1'039

Urmein 114 50.000 1 26.06 13.87 -8.83 -29.16 4.20 42.85 21'088

Val Müstair 1'552 120.000 4 14.08 -1.31 -5.07 32.47 18.31 5'949

Valendas 298 130.000 5 791.53 14.79 14.46 0.99 129.55 20.56 -1'577

Vals 1'019 100.000 2 55.50 12.80 17.71 1.62 169.99 22.37 -4'899

Vaz/Obervaz 2'621 80.000 1 298.82 19.24 2.69 -4.00 52.76 16.95 -540
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Vella 438 120.000 4 209.44 18.26 2.87 -5.47 87.06 30.95 2'699

Verdabbio 148 130.000 5 35.50 28.98 3.31 250.72 22.86 -12'519

Versam 226 130.000 4 13.14 7.51 6.28 -2.92 188.09 55.10 -6'518

Vignogn 170 120.000 4 22.94 11.81 18.96 -2.87 282.39 43.17 -10'589

Vrin 255 110.000 5 22.56 11.43 16.61 -2.07 81.00 47.05 -657

Waltensburg/Vuorz 360 130.000 5 205.50 20.75 4.15 -3.97 112.04 24.17 1'389

Zernez 1'149 84.000 2 102.27 11.09 10.63 0.34 115.44 14.93 -6'314

Zillis-Reischen 423 55.000 1 395.38 16.57 20.03 1.68 205.15 6.96 -5'504

Zizers 3'192 90.000 2 -3.82 -0.93 14.15 -1.30 0.00 27.00 3'217

Zuoz 1'319 85.000 1 67.95 31.07 0.82 -2.18 16.00 50.32 799

Kanton Graubünden 193'388 104.78 99.37 15.85 6.19 -3.42 86.41 23.50 624

Max 145'708.90 70.37 37.54 20.23 569.34 79.57 51'337

Min -141.59 -9.89 -24.16 -37.78 0.00 1.31 -12'941

Legende:

(1) STATPOP per 31. Dezember 2011

(2) Gemeindesteuerfuss in Prozenten der einfachen Kantonssteuer

(3) Finanzkrafteinteilung 2010 + 2011

(4) Selbstfinanzierung in Prozenten der Nettoinvestition; Bei einem Einnahmenüberschuss in der Investitionsrechnung

wird diese Kennzahl nicht ermittelt

(5) Selbstfinanzierung in Prozenten des Finanzertrages

(6) Kapitaldienst in Prozenten des Finanzertrages

(7) Nettozinsen in Prozenten des Finanzertrages

(8) Bruttoschulden in Prozenten des Finanzertrages

(9) Bruttoinvestitionen in Prozenten der konsolidierten Ausgaben

(10)Finanzvermögen abzüglich Fremdkapital; Nettovermögen (+); Nettoschuld (-)
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